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L'asroeplano, agili è vel 
cla fremende sull'aria, che 
nente, e iN avvenire nen lontano 
arì inportautissimo mezzo di ra 
lità c agevole. comunicazione fra 
gege e paese. supra gni ostacolo 
resentato dalla natura del sunlo, 
ni giorno segna un prss) e falvol- 











i ito argomentare, poichè, 
addirittura un balzo verso il trionfa 
pi volo meccanici 
L'avviazione: pis 
i pareonentica, 
he, por nav 
bbia cercato 





di siolti 
naturale 
da. Pop 
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+ ammirabile. 





stri oerbi, È sen 






Un’ antida Jeggetela della» iviltà 
Indiane parla già di un certo I osu 
man che compì un velo dall'alto 


di ima collira, atta pinnira sotto 
stante ; nella storia dell'antica Gre 
cia, è citati la calumba mneccanica 





3 del matematico Achytas e nella sto- 
ria di Roma, si parla di un certo | 
Simone, che riuscì a volare per un 
tratto in presenza dell’imperatore 
Nerone. i 

Risalendo verso epoche più re- 
S centi, le notizi e sui tentativi di volo,! 
‘ci sono sempre più precise ed at-. 
3 tendibili e risulta chel’ italia dedicò | 
) ampio contributo d' ingegno al pro- 
blema del volo, raggiungendo il pun- | 
te culminante col genio inarrivabile 
di Leonardo da Vinci, 

Ma la scoperta dei fratelli Mon 
goltier (1783) ed i primi palloni 
sferici ad idrogeno, arrestarono gli 
studì sul volo meccatico, poichè si 
credeva che il problema della na- 
vigazione aerea fosse già risolto «il 
più leggiero dell’ aria. 

E gli scienziati assunsero per meta 
la dirigibilità dei palloni. Lunghi 
tentativi furono fatti; ina la diri. 
gibilità dei palloni si citenne con 
isultati pratici solo in questi ultimi 
anui, tanto che si potè usulruire del 
potente e leggero motore o scoppia 
che, nella storia dei motori mevca- 
nici, caratterizza l'ultimo decennio. 

i (lirigibili hanno assunto ora: tale 
importanza pratica, che ogni prudente 
governo cerca di crearsene una 
valida flotta @ possiamo constatare 
con orgoglio, che | Italia, pur pus- 
sedendo finora il solu « Lo bis» fra 
breve seguito dal o ter, st: 
forse in pritas linea por la tecnica 
costruttiva delle arconavi. 

L'industria privata ha cercavo di 





















istituire servizi regol:vi di viaggi m 
qbrigibile per passeggeri, sipiesnet 
temdosi lauti guitaggni ; speriamo che 





alc Ville de Lucerne » eo finora 
servi ai di puss ggeri attorno al Righi 
e sopra il Lav «ei quatiro Uantoni ; 
sia riservata miglior sorte che al- 
l'enorme « Deutschland» di Zeppelin. 
Welmnaon, il nuto esploratore pul 
tenterà fra giorni, e con probabilità di 
successo, la traversata dell' Atlauticn 
con il suo dirigibile « America >, 

Però i dirigibili nou corriapontono 
completamente allo 8cupo della na- 
vigazione aerca perchè, nun potendo 
sempre possedere una velocità supe- 
riore a quella del veato, sono tra- 
scinati a deriva dellu stesso fluido 
nel quale sono immersi. 
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Fin dalla La metà dei seculo XIX.0 
ì fautori del più pesante dell’ 
ripresero i loro studi e, dope im- 
portanti esperienze di volo piano 
iniziato dell'ingegnere tedesco Alto 
Lilienibal nel 4891, si rivolsero alla 
costruzione di areoplani aziona da 
motori e in lraucia il capitano Far- 
her, primo, stutio teoricamente il 
problema degli arecplani e primo 







































PILA INTATTA 







sa, L. 7.50, Trim L. 4 ){ Negli 
nia s 6 a si pran 





Dal 1906 incomincia îl periodo gio- 
riso dell'aviazione, prichè gli areo- 
pluni, fin qui apparecchi di esperienze 
tivennero d'allora — veri apparec- 
chi di Licomozione, 

Il 19 Settembre 1906 Santos-Du- 
mont s'innalzò per primo in Europa 
per un percorso da 4 a 7 metri s0- 
pra apparecchio più pesante del- 
l'aria, formato di due cellule suste- 
nitriei ilisposte a V fra di toro 
unite insdiaute un telaio . allun- 
sato sila cellula di equilibri» e di 
direzione ver è, situata sui da 
vant 

L'arendano era spiato da un’ e- 
lit pista dietro i piani sostenitori 
ed azionata da un motore a ben- 
rin delia forza di 50 H P. 

Uantemnor,mnemvente iniziarono le 
Liro caperienze, Bisriot e Voisin. 

HZ narzi 1907 Vappareeshio di 
Lene Delagranze volò a Dengatelle 
per 680 resi e finalmente fl 26 + t- 
































ing. cav. R, Jacchia. 


costruì in Europa un arecplano mon- 
tato a motore. 

tobre dell» stesso anno, Henry Far- 
man percorse a volo una distanza 
di 770 ta. sul campo di lssy -les-Mo- 
lineaux, vincendo la targa dei 150 
m. offerta dall’ Aereo-Ciub di Frane 
cia. 

Farman stesso, il 13 geunaio 1908 
vinse col suo areoplauo il «Gran 
Prix d’aviation » ili 50.000 lire desti- 
nato dai sigri JI Deutsch de la 
Meurthe e da E. Aredereon, al primo 
aviatore che, dupo aver tagliata vo- 
lando Ja linea stabilita fra due fili 
distanti ira loro 50 m., agirasse at- 
vurni a un terzo filu situato a 50) 











in. di tale linea, sulla normale al 
puuto di » di essa, e ritornasso 
a tagliare ancora la linea dei due 
fil, senza che nel percorso lare 





pianu avessu t:ccatu terra. 

11 30 vvtobre 1908 H., Farman v.lo 
per primo a circa 50 inetri dal suol», 
da una località all'altra, da Buny a 
Heius distanti fra loro 27 Km, iti- 
tato sul gior» seguente da Bièri.t 
sul sus inovoplano, it AI minuti 
percorse u volo 14 Ki da Tuury at 
Artcnay, citoruaudy pri esattamente 
al punto di partenza. 

la questepoesi fratelli Wright, io 
Auserica e iu buropa, diedero pub- 
buuta ai lore voli e l'aviazione con. 
Unuo è passare di trivalo in triont, 
dalla Lravorsaza della Mania 
Londra: Manchester, dai voli d'alti 
di Wier Wright si 1700 an, d'el- 
tezza ora raggiunti da Tyek e a due 
sub ii di distauza, superate «iu 
Chavez che a Derckpuol il 3 corrente 
s'snalzo a 1500. 

Le applicazioni pratiche degli arev- 
piani sun gia numeruse : 

Fiottighe di velivoil sono adibite 
a scopi militari; quelli del guveruo 
francese si dimostrarono ottimi all: 
manovre combinate coll’ esercito. 
terrestre e diedero esito soddisfa 
cente le tattiche aerce fra gli stessi 
arcoplavi. 

ii Uomitato direttore della lega na- 
zionale aerea francese, ha pensato di 
utilizzare praticamente gli areopiani 
al servizio pustale nel Sud-Algeria, 
promovendo studi sulla n.tura dei 
suolo, dei cliuua, sugli approvigiona- 
menti d'acqua, sul regime dei venti e 
su tutte le altre questiuni che si deb- 
bunu delucidare, in vista di poter 
attraversare volando le regioni de- 
sertiche del Sahara. 

Per di più, il comitato tecnico della 
stessa lega è steto incaricato di ri- 
cercare le condizioni adatte per sta- 
bilire lince aereo attraverso il Sa- 
tera; lince che avrebbero, come 
primo vantaggio, di facilitare le rela= 
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La Franci, 
nialità latina, è i 
«culla della n vis 
fa la culla dell'automobilismo » 
in quisto ramo della meccanica PL 
lia seppe rapidamente progredire, 
fino a superare ino pochi anni la 
stessa nazione sorella, è pi 
finità fra automobili e a i, è 
da prevelerai che riuscirà a primeg 
giare anche in questo nuovissimo 
ramo dell'isfustria. 

Con appareceni « piloti esclusiva- 
menta itulitui, non si sono ancora 
ottenat brillinti $ si di volo e 
«più pesante dell 
sincera dude a ro cne, promo- 
vendo gare aviatorie o in qualun- 
ito modo, si sforzano di co- 
icare alla massa del pubblico 
l'entusiasmo che li anima per il; 
volo meccanico. Ì 

E buon pysto fra questi ecupano 
certamente l'ingegnere R. Jacchia 
ad il Doit. A. U. Caviechioni, l'uno 
direttore teenico, l’altro direttore 
amministrativo, della scuola aviatoria 
di Pordenone istituita coil’ appoggio 
di alcuni pordenonesi fra cui il conte| 
cav. Uberto Cattane) e l'avv. Riccar-: 
di Etro che con tanto entusia-' 
sino si occupano a rendere maggior-' 
mente evoluta la oro industriale cit. 
tadina. 

Udine, che grazie alle piane e re- 
golari brugbiere della nostra pro- 
vincia, god fa vicinanza di un ideale 
campi di aviazione, destinato a dive- 
unire la «Mourmeland d'Italia», vorrà 
dimostrarsi degu» di questo ambito, 
privilegio. ' 

In lucalita app irtate. nelle vicinanze 
della città ferve da qualche tempo 
il lavo per la costruzione Hdi appar 
recclu di nolo, 

Il sig. G, Batts Marzuttini di qui! 
tia già ultimato un grande inonoplane È 
detla superficie portante di circa 40 
i2, revnito di un ettimo motore |- 
tala 50-60 IP. e presta avranno luo»; 
gu i pritai esperimenti che, secondo | 
le previsioni di Ryugier, che ha 0sa-/ 
winaty l'apparecchio, dovrebbero; 
dare buvu risultato, 

Un biplamo tip» H. Fatman è inf 
costruzione avanzata da parte del sig. 
Giulio Uhmnetti, ciadiuvato da abili 
operai, e fra breve sarà purtato sui 
prati di Medeuzza per le prove defi-| 
nitive. Il biplano è costruito con di-! 
ligeute esattezza e dà affidamento di! 
volo sicuro. ! 

Desta speciale interesse una triaie 
di giovani entusiasti dell’ aviazione i 
quali, colle singole doti riunite da cu- 
munità di vedute, da reciproca stime 
e amicizia, costituiscono il tuito più 
adattu alla rdeazione, costruzione e 
prova di un arevpii L'uno for- 
nito di notevole competenza tecnica 












































ided 1 appareo- 
» iutelligente, 


e istinto mecc 
chio; l'altro, i 
collabor: i calcati, bisati sui più 
recenti duti teorici. el il terzo ha la 
vera fibra del pilota-aviatore: pon- 
devata audwia è sangue fredil.. Cre- 











do abbiano già iatto brevettare qual- 
che originale particolare di costri- 


zione, e snito «gni riguardo | appa 
recchin promette esit» brillante. 

A Udine nova manca una otficina 
esclusivamente adibita alla costruzione 
di areoplani di qualunque tipo e in 
essa ora « fervet opus». 


Vedremo ! 
Udine 6 agosto {910 





Cc. G. 





zioni tra paesi isolati, cho attual- 


Giuliani 


Le seduzioni del volo. 


u 
guifici voli con le gi 
e ferme, questi dotando le figure — 
di solito, un a 
virile 
l'unmo, 
esso valare. 
le ha tr 
sto delle ali spiegate. E 1" 
Nui lo velreno vular oggi, alla Coraina. 


lie l'ing. Rai 
ui: n; ma spettajt 

primo e tecuico il secondo — ci per- 
misero di dare un'occhiata alla mon- 
tagna di lettere d'ogni grandezza. 
d'ogni calligrafia. 











no. Poeti e artisti ce 
que li marrsnio i mo. 
nli ali aperte 


Gli asgeli 
persus da; 






ssierne tra il muliebre e il 
nu viani enormi. Ma 
come avrebbe mai potutn 
senz’ ali ?... Ed ecco che 
i} «piani» tengono il po- 
ino vola, 









cd 
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con la fantasia, 


aa in prosa e in versil. 

Il dott. Antonio Corrado Cavicchioni 
bald» Jacchia — i cor- 
issii dircitori, ammiuistrativo il 





e 


Vi sono inventori di nuvvi sistemi... 
tra il rigido e il semirigido; vi sono 
ltri che inventarono motori nuovi 
perfezionarono i già conosciuti; 
altri ancora che trovarono segnala- 
zioni differenti dalle usate; altri che 
domatidano semplicamente di essere 
accolti quali allievi; altri infine che 
spicenno commossi e commoventi ua 
volo... nei dominii della poesia ? 

« Al Comano supremo dell''Areodremo 

in Pordenone ». 
è l'indirizzo col quale si mandò 
per il mondo una di queste lettere. 
E un iaventore scrive conviatissì : 0 : 
«Altri ebber» a dire che sarebbe 
completamente distrutto il monopo- 
glio dei brevetti Wright e questo 
giusta il movimento d' equilibrio 
completamente diverso dagli altri... » 
* * 









E scioglie un inn) ai velivolo un 


sette, in una mattina deliziosa. 


innanzi a lui, un 
immediatamente i 
gnora Maddalena Perron e Federico 


certo riconoscibili, nascosti com'e- 
rano sotto dense pelliccio, con gli 
occhi protetti da leati annerite cou- 


a ciò, 


L’'areoniano lasciò [oterlaken 


Alfredo Perron stava alla 
0° più in basso, 
jetro l'elica, ia si 









Milliard. fr 
| tre audaci viaggiatori non erano 


tro lo splendore delle nevi. E oltre 
una doppia coperta avvolgeva!” 
le gambe di Maddalena e di Federico 
e ott) quella coperta le inro mani 
si erano avvinte amorosamente. 

li marito « palrone dopo Dio » 
come sopra una nave, lanciava |’ uc- 
cello-mostro versu Îl cielo. 

Grazie ad un motore nuovo — 
un'invenzione di genio Alfredo 
Perron metteva da sei mesi in grande 
clamore il mondo dell'aviazione, Per- 
ron poteva librarsì nello spazio per 
trentasei ore. Oltre a ciò, una dispo- 








poeta della nostra provincia, del quale 
vogliamo far convscere almeno al- 
cune strofe: 
Velivolo 

Già «hi volar segnul fu dato, 

Quando che l'aerao;lano 

snello apparve în mezzo al prato 

8 quanlo l'ali ratto moveano 

di picuso ebbro fu salutato... 

Come l'ape d'alvear uscita 

che per l'aer ronzando gia 

ratto poggia 11 terrestre vita; 

privo di posa per lu domata via 

inionful passò con sicurtà veduta. 

Ma, ju cus tutto rastam' impresso; 

Glide nu viota, «gi’aore cimeoti. 

Novo passo di progresso 

unur e vanto d'eroiche menti... 

n. 


* 

La brama, poi, d’immortalarsi. pro- 
vauiib alle universe genti il proprio 
valore, spinse un egregio pistuiese a 
mandar questa lettera: 

Spett. Scuola Aviatori Haliani, 

«Di una volontà ferma e di un’au- 
dacia sorprendente, bramo il volo. 

«Qualunque sacrificio, qualusque 
peripezia saprò sfidare e saprò vin- 
cere, pur di volare. 








ing, CEI, allisvo. 


« Essendo avvinto da questa forte 
passione, esseniv giovine e scapolo 
e non curando per nieute la morte 
ini sono risolt» a codestà spettabile 
scuola affinchè voglia mettermi sl 
correate di quella che potrei fare 
per giungere al momento sognato e 
cicè: . 

Di meravigliare sl mondo 
o viceversa di morire 

Uh, fieri, disperati propositi e- 
«roicil.... E fia mai che Ja sorte non 
|arrida a questo giovane scapolo che 
ha volontade sì fera e audacia tanto 
| sorprendente ?... 


si 





trova uno splendido 


Assortimento dolei, confetture, cioccolato, bomboniere-- Pi 


sizione sua propria nei piani dell’ ap- 
parecchio gli assicuravi una meravi- 
gliosa mobilità e stabilità. Sfuggendo 
oggi ai giornalisti che lo tenevano 
d'occhio, Perrun tentava in gran mi- 
stero la traversata delle Alpi. Sua 
moglie e Federico Milliard, il suo mi. 
gliore amico, lo accompagnavano. Mil- 
liard aveva sollevato qualche obbie- 
zione alla partenza di Maddalena : 
fa spedizione era piena di pericoli; 
pronto a dividerli con l’amico, si op- 
poneva però che Perron conducesse 
seco la moglie. 

Ma l'aviatore gli rispondeva con 
dolce ostinazione : 

— Vorrei avervi tutti e due con 
me; lo spettacolo sarà grandioso, al 
disopra dei giganti di granito e dei 
ghiacciai. Sarebbe un peccato che 
Maddalena non conoscesse queste e- 
mozioni ammirabili, veramente uni- 
che. — E aggiungeva cordialmente : 
Del resto, Maddalena non e- 
sita più dacchè fai parte anche tu 
della spedizione. 

Ed era vero. Nel punto di decidere 
il viaggio straordinario, Maddalena 
aveva detto a Federic»: 

— Senza, te mai! Con te, sì! Se 
vi troviamo la morte saremo sempre 
insieme! 

Ma Perron si dichiarava ‘sicuro di 
sè. Il suo giro strepitoso da Bor- 
deaux a Barcellona, al di sopra dei Pi- 
renci, gli aveva acquistato una ripu- 
tazione universale. Si poteva aver 
cieca fiducia in lui, d’ altronde amava 
troppo Maddalena per esporta ad un 
pericolo. Egli l'amava di uu amore 
sospettoso ed intenso, del quale la 
giovane donna non aveva mul capito 
la potenza. Timido, silenzioso, Perron 
non sapeva piacere alla donna, alie 
donne; il cuore leggero di Madda- 
lena si era lasciato presto sedurre 
dal fascino di Milliard, ma entrambi 
capivano che la minima imprudenza 
avrebbe portato una catastrofe, poi- 
chè Perron non era di quelti che 
perdonano. 

Appena il viaggio fu deciso, Al» 
fredo cominciò i suoi preparativi me- 
ticolosi. Passava giornate intere nella 
rimessa. Ivi egli si trasformava. Gli 
cechi neri e profondi brillavano di 
una volontà tenace, indomabile. 

Mai sì sarebbe supposta tanta ener- 
gia sotto apparenza così debole, così 
dolce. 

Gli amanti approfittarono delle sue 
lunghe assenze. Oh com'era deli- 
ziosa quella nuova libertà! Però al- 
l'idea del volo formidabile al disopra 
delle Alpi erano presi da una grande 
apprensione. La tenevano celata an- 
che sì loro occhi, reciprocamente ; 
ma ciascuno provava un vago ma- 
tessere, che non giungevano a spie- 




























1, 1140 — Corpo del 


alle{garsi. Eppure non era il 

gio aereo che facevano; 
barra elaveva già volato con suo marito è 
è Milliard pure co 
pagnato due volte nei suoi voli im- 
pressionanti, 
un' caltra» cosa: partivano tutti e tre 
insieme e provavano certo una specie 
d'impaecio e come un rimorso, nela 
affidare ad un marito cieco il loro 
amore... 


spettiva dei laghi di 
Bricatz, 
massa formidabile delle Alpi bernesi. 





i corpo 7 IV De: Cent, 30 — IM pag. dopo 
G: 


fornale L. & la linea - eontata 





La vendetta dell’aviatore. 


rimo viag- 
Piiaddaloni 


lo aveva accom 


Ma ora si trattava di 


L'areoplano s' innalzava poderosa- 


mente nel rumore assordante dell’e- 
lica, Immobile, coperto di pelliccio, 
Alfredo scrutava l'orizzonte; Madda- 
lena sotto la coperta, stringeva forte 
la mano di Federico. 


Già dietro ad essi fug: iva la pro? 
oume e di 


e dinnanzi aumentava la 


Alfredo si era munito di un por- 


tuvuce per comunicare più facilmente 


. Gavicchioni. 


coi suoi passeggieri, sterzati dall' im- 
‘placabile volo. 

-— Duemila metri! — gridò, 

Si saliva ancora. 

— Respirate bene? 

Maddalena e Milliard, che non po- 
tevano parlare, annuirono col capo. 

Allora l’ enorme uccello raggiunse 
il Moench, che s'elevava innanzi a 
lui a più di quattromila metri. Di- 
resse la sua prora verso sud ovest, 
poi sali ancora. 

— Tremilacinquecento metri! — 
annunciò Alfredo. 

F fu cosa indescrivibile, Ogni i- 
dea di distanza percorsa, era abolita 
in quella volata vertiginosa. Un pa- 
norama gigantesco di maestosa gran- 
dezza si svolgeva sottoi loro occhi. 

L’ areoplano volteggiava coll’agilità 
di una bestia viva tra i giganti della 
Jangtrau immacolata, del Grundborn, 
dell’ Alethorn. Pareva un -pesce che 
scivolasse fra le mura frastagliate di 
un caos sottomarino, In cielo, un sole 
ahbagliante ; in basso, uno spettacolo 
che niuna immaginazione umana po. 
teva concepire : creste enormi, abissi, 
la iuce turchina dei ghiacciai, buchi 
neri nello spessore di immense vaili 
di neve, e cime e circhi e frane 
e corridoi e crepacci senza fondo... 
Non un essere vivo, non:un uccello, 
ma la maestà immobile e paurosa 
della natura squallida deserta, indif- 





‘scale dei valori uqmani, che furono 








ferente... 

E una gloria indicibile saliva da 
tutte quelle cosa! 

Maddalena cercò lo sguardo di Fe- 
derico. Il suo cuore batteva celere- 
mente, e cominciava a sentirsi ron- 
zare ii sangue .nelle orecchie; ma 
non aveva paura. Un: senso: anzi di 
assoluta sicurezza aveva. avvolto: en- 
trambi e tutto ciò che d’ inaudita 
beliezza si svolgeva. al di sotto di 
essi, pareva tanto: inapprezzabile alle 
















presi come da esaltazione ed avevano 
una voglia matta di.gridare il loro 
amore, la loro gioia. 
Si credevano invitati da Dio a con- 
templare la creazione intera, e già 
pensavano di scoprire un senso ina- 
spetatto. La loro fierezza amorosa 
si giustificava nello sfondo di simile 
grandiosità. Nonostante la presenza 
di Alfredo, essi si ten stretti, 
L'uccello sembrava i 
nare : il suo cammino reatava: sicuro, 
regolare. Alcune nubi si erano for- 
mate intorno all’ Alethorn e velavano 
la terra. Viste così dall aliò #l') 
sentavano quali masse ‘arrotondate, 
compatte di una materia abbastanza 
dura per potervi ' discendere” e: po- 
sarvi i piedi, È 
Poi quelle masse ché pirevanò: 
immobili, si frastagliarono: e "la lo 





















servizio in argento per nozze, battesimi 6 si ida 
a È 
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forma cambiò improvvisamente. liana di aviazione, dove si darà un 
I ghiacciai apparvero di nucvo, a insegnamento regolare metodico e 
traverso le loro lacerature. Cume se pratico, tale che ispiri fiducia, -che 
Alfredo avesse atteso quel momento, ispiri sicurezza di « apprendere » ; e 
inelinò l’ uccello verso la sinistra ejdomani 2... 
puntò al nord. Domani... ma lo dico in segretez. 
Federico e ‘Maddalena si volsero[za, domani Pordenone avrà anche la 
con lo stesso movimento, Che signi-{sua brava fabbrica di arcoplani; e 
ficava quella manovra ? Ma Perrun|probabilmente s:rgerà in vicinanza 
apparve loro fisso al suo posto, nebidella scuola  d' aviazione, cusì che 
l’atteggiamento di profonda atten-jl'una aiuterà l’altra. Pordenone ha ta 
zione, perfettamente calmo. Sì ras-|fortuna grande e invidiabilissima di 
sicurarono. contare fra i suoi figli parecchi, i 
Sapeva ben egli ciò che faceva. [quali sentono la fierezza di mandarla 
Allungò anzi un braccio, indicò /sempre avanti, sempra più avauti, con 
laggiù, al Finsternaarhorn, alto di quat. | l’assecondare ogni -buoua iniziativa, 
tromila metri, verso il. quale risali- [col concepirne anche di buone da 
vano; ma prima di giungere l’uc-[soli: e proprio con invidia penso, io 
cello si abbassò un poco, costeggiò il (udinese, che mancano a Udine, fra i 
ghiacciaio di Fischer, lasciò a diritta |nostri concittadini, chi sappia imita- 
il masso di Vasenborn e si avvicindire gli Etro, i Cattaneo, i Querini, i 
al Rothhorn. Polese, i Galvani, i Cossetti e altri 
Erano quasi le dieci. che danno | anima ad ogni impresa 
Perchè in quel preciso momento|di utile e di decoro alla nativa loro 
Federico ebbe paura? Perchè Mad-|Pordenone. 
dalena lo guardò con inquietudine ? n 
Erano” stati afiorati n uno strano SE 
resentimento di periculo. it domani, ve- 
a Invece di fare ilgiro del Rothhorn, ia rata ae pettendo ti dordiani,: ve 
come, era da supporsi, l' areoplano| Oggi Pordenone possiede la prima 
Si dirigeva, con lora grande sorpresa, [scuola d'aviazione sorta in Italia; e 
diritto sulla massa: poi l'elica girò per quel « suo » terreno, la « prima», 
meso presto e l'uccello si suse adlia migliore scuola che ci sia nel 
errare intorno all'ostacolo gigantesco. | mondo. 
Pareva che Alfredo cercasse un! _ Ho volato -- mi diceva il pi 
punto per prender terra. lota Cheuret di Marsiglia arrivato 
Maddalena ‘e Federico si eranoliori a Pordenone — ho volato un po 
voltati con lo stesso movimento, ©|per tutto il mondo: ma in nessun 
un brivido improvviso li prese. luogo possono vantare un arendromo 
Alfredo era in piedi: si era strap-/come questo... Il primo di tutto il 
pato gh occhiali, respinto indietro il| mondo, it migliore di tutto il mondo!.. 
berretto di. pelo ; i suoi occhi seruta=| E non soltanto per la sua vastità: 
vano la, montagna &.il suo viso pal-|areodromo comincia all’inizio delle 
lido, dai lineamenti tesi, rifletteva/brughiere, alla Comina e si estende 
unu selvaggia energia. i . | per un milione di metri quadrati... così 
La sua mano sinistra. stringeva illehe sembra confinato soltanto dalle 
Volante, la diritta teneva una specie colline lntane e dal lontano monte 
di poderoso zampino munitò dì tre/Cavallo, sul cui verde scuro spiccano 
uncini d'acciaio. L'uccello avanzava, | per biancore tre 0 quattro campanili; 
poi retrocedeva;.come se cercasse il!ma è il migliore anche per la natura 
Suo posto, i in... .|del terreno, soffice, quasi elastico. 
Lo trovò: Un'ampia piattaforma di ._. Le meilleur, le meilleurt.. -- ri- 
neve, che doniinava la cima trasta-|peteva con accento di convinzione il 
gliata del monità:: l’ areoplano la rag*| Cheuret. n 
giunse leggermente e Perron fer- 
mando di botto .il: motore, sprotondò 
il triplice. Ubeinò in una fessura, 
pa roccia. 


I primi allievi. 


L'altro giorno, dicemmo che ‘gli 
allievi della Scuola erano - « quattur- 
dici », Oggi, ho appreso che sono già 
ventidue. tutti giovani, pieni di vi. 
goria, di brio. Eccone i nomi: 

Tenente Leopoldo De Rada di Roma 
— Tenente Raul Lampugnapni, del Sa- 
voia Cavalleria, di Firenze — Tenente 
Ettore Marro di Roma -- Capitano 
Paolo Malfatti, del Piemonte Reale, 

Padova — conte Jern Visconti di 
Modrone, di Milano Dott. comm, 
Gildo Guastalla, di Milano — Nobile Al- 
fredo De Antouiis, di Rosa — Mario 
Cobianchi, di Bologna — Ing. Franco 
Villa, di Milano — DE Augusto Vogel, 
di Milano — Mario Milani, di Verona — 
'iag. Giuseppe-Cwi, di-Pisa — ing. Gino 
Garuffa, di Milan — co, Carlo Gabrio 
Sormani, di Mii:no — Umberto Canno- 
niere, di Cava de’ Tirreni — D.r Al- 
berto Pirelli, di Milano — Dott. Aldo 
Weillschott, di Milano — Carlo Pozzi, 
di Munza — Giuseppe Rossi di Carpe- 
netto — Mario Mocafico, di Monza — 
ing. Pietro Cantù di Milano — Um- 
berto Cagno. 

Come piloti, la Scuola na Leone 
Hermann di Parigi e il Cheuret di 
Marsiglia, che gode fama mondiale. 


A tavola. 


Quand’io giunsi, ieri, i direttori, 
i piloti, gli allievi sedevano a tavola, 
nel salone dell’Albergo « Alle Quattro 
Corone a; e v'era tra essi anche il co. 
cav. Umberto Cattaneo del Comitato 
organizzatore e la gentilissima signora 
dell'ing. cav. Jacchia. Con vero slancio 
di cortesia fui invitato a prender 
posto fra loro: 

— Presto! presto! -— ripeteva 

ioiusamente la signora Jacchia — 
resto che siamo in tredici |... Venga 
a rompere il numero di malaugurio... 

La conversazione, fra' un piatto e 
l'altro, correva animatissima, briosa: 
8'intrecciavano frasi francesi alle dia- 
lettali — venete, bolognesi, lombarde, 
toscane... e persino italiane L'ing, Cei 
di Pisa, il ricciutello, simpaticissimo, 
il Mario Cobianchi di Bologna, l'Um- 
berto Cagno — l’intrepido automobi. 
lista che ora vuol darsi all'aviazione 
— avevano pronta l'arguzia che invi- 
tava al sorriso. 

S'intavolò anche qualche discus- 
sione : per esempio una, sul tema: e 
più ‘difficile’ e pericsioso il viaggiare 
in automobile è in velivoli ?... 

Il dott. Cavicchioni sosteneva es- 
sere meno difficile e pericoloso que- 
sv'ultimo : non vi sono che tre ter- 
mini dell’incognita che si chiama 
«destino » 0 «caso» o quel che vo- 
lete; e cioè : l'apparecchio, l’uomo e 
il vento; ma non ostacoli che vi al- 
larmino, non improvvisa entrata in 
iscena di elementi che ignoravate; 
mentre, chi va in automobile, deve 
lottare con le accidentalità del ter- 
reno, con gli «incontri » che sp23s0 
diventano cattivi incontri: talvolta 
sbucano inaspettati un ragazzo 0 un 
animale che vi attraversa inopinata- 
mente la strada; una. pietra mali- 
gnamente posta 0 accidentalmente 
caduta... . 

Non tutti, naturalmente, erano della 
medesima opinione: ma se ne per- 
auaderanno forse un po! alla volta. 
Lo Cheuret narrava di aver con sè 
trasportato inalto il'collega Fraccarolli 
del Corriere della Sera... ed esprime. 
va la sua riconoscenza al magno 
giornale milanese che di Jùi parlò in 
modo’ assai lusinghiero. 

— Conservò“sempre copia di quel 
numero del. giornale; eun’ gradi. 
tissimo -ricdî = s0ggiunge*a il 





‘ L'uccello:fremette in tutta la sua 
ossatura e ‘calò mollemente. 

if Già Federico. é Maddalena erano 
saltati sulla neve: 

— Un accidente? chiese Mil- 
liard. 

— Nessuno -— rispose Alfredo con 
voce calma, ma il suo volto impallidi 
ancor maggiormente, 

Allora spiegò di cho cosa si trat- 
tava: un incidente senza importanza 
alcuna, una corda che sì era spostata 
e che gli era di‘incomodo per la 
manovra : ecco tutto. 

— Decisamente, mio caro Alfredo 
— disse Federico. rasserenato.—— tu 
fai quello che vuoi della tua mac- 
china. E' una cosa miracolosa ! 

— Spero bene che non avrete paura, 
uè l'uno nè l’altral.., Ecco, sgran- 
chitevi. un po” le gambe, facendo 
pochi passi sulla neve, e bevete un 
sorso di rhum, Fa un po’ freddo 
quassù | 

Maddalena si allontanò un po’, 
esplorando con prudenza la piatta- 
forma coperta di neve, indurita; poi 
fatto segno a Milliard di avvicinarsi, 
gli domandò a voce bassa: 

— E se non potessimo più ripar- 
tire ? 

— Sarebbe la morte!:Siamo al di 
sopra di un abisso 1... Nessun aiuto 
da sperare. dagli.uomini.. Come po- 
trebbero arrivare fin quì? Solo un’a. 
quila, o lui... 

= Ho finito, tutto. va bene! Ora 
ripartiremo! Aiutatemi a voltare la 
macchina dalla parte del vento. Ecco 
così... 

Milliard si affretta ad aiutare l'a- 
mico; ed anche Maddalena si acco- 
sta, 

— Un istante! — grida ‘ancora 
Perron, al momento di sedersi al suo 
posto. -. Guardate là, non è una 
tempesta che si prepara? 

Federico e Maddalena si voltano 
dal lato indicato ma non vedono nè 
nebbia nè nuvole. Ad un tratto o- 
dono un forte rumore; e vedono 
l’uccello tremare, sollevarsi, pren- 
dere il volo... 

Due gridi, ai quali risponde un 
terzo — quello di Alfredo - grido 
di trionfo e di collera, il suo. Ed 
ecco che tornaverso gli amanti, sfiora 
di nuovo la piattaforma, e prendendo 
il suo portavoce grida: 

— Sapevo tutto !... Siete due mi- 
sérabili! Morrete qui lentamente, 
atrocemente, mentre il vostro amore, 
durante quella lenta agonia, si sarà 
convertito in odio ferocissimo... 

Poi l'uccello gira, s' innalza, sem- 
bra riconoscere Îa sua strada, e vola... 
vola dalla parte della valle del Ro- 
dano, Agli occhi, ingranditi dallo spa- 

‘ vento, di Maddalena .e di Federico, 
non è più che un punto scuro sull’o- 
rizzonte... un punto che si perde nello 
spazio, Ed anch'essi sono due perduti 
nella immensità di quei mondo inac- 
cessibile e selvaggio... 
(Dal francese). 





» Alla vigilia, 
{Dal nostro inviato speciale/. 

Pordenone si trasforina così rapi- 
damente, che, visitandola anche a bre- 
vi intervalli sempre. vi trovi qualcosa 
di nuovo, ; 

fn pochi mesi, vide sorgere il si- 
gnorile nuùvo caffè, che'ion ha l’e- 
guale nè a‘Udine: nè a Treviso; e 
vide restauraté parécchié case, pa- 
lazzine e csise. nuove-sorgere... 








Una voce infondata. 


— E il Buca degli Abbruzzi, 
viene ?.. — doraanda uno dei com- 
mensali, 


— Ma... vare di ne, Un telegrarama 
di stamane dice che è purtito di Ve- 











nezia per Torino. . . 
— Eh già: nou è possibile che 
veuga, date le condizi gravissime 





delta Duchessa di Genov: 

— Guardino. a proposito del Duca 
-- notò il co. Ubertn Cattaneo — 
guardino ia strana voce che oggi, 
secondo mie notizie particolari, cor- 
reva a Milano: si diceva che il Duca 
sarebbe intervenuto e che avrebbe 
volato con Cagno... 

— Io ne so nulia — avverti il 
Cagno. — Per me, questa è la prima 
che sento, proprio... 

Si tratta d’una voce che i fatti 
sono destinati a smentire; il Duca 
degli Abruzzi non viene... e quindi 
uon volerà, a Pordenone. 


e 

Dalle Quattro Corone, più tardi. ci 

portiamo al Nuovo Catfè, dove altri 

allievi si uniscono a noi. Poscia, al 
Campo. 


{Per telefono) — Il cielo era uu po” 
imbronciato. li monte Cavallo, il Cru- 
solazzo, ia Pata Fontana erano co- 
perti da nubi scure, che si svinge- 
vano allargandosi verso la pianura. 
Di quando in quando le solcava qual. 
che lampo, cui tosto seguiva un s9rdo 
brontolar di tuono. Ma l’aria non era 
gran che mossa, così che fu deciso 
di « volare ». 

Ed ecco spalancarsi l'uscita della 
seconda rimessa dove stava da tanti 
giorai posando, accarezzato dagli al. 
lievi, il biplano Farman, ecco il maee 
stoso apparecchio scivolar fuori sulle 
rotelle... 

intanto, un bel pubblico si veniva 
agglorerando sulla strada, sulle pra» 
terie. 

— Ivolali vola! — era la pa- 
rola corsa da.una bocca all'altra; e 
in breve tempo circa mezzo migliaio 
di persone si assembrarono. Ma eb- 
bero l'educazione di nen invadere il 
catupo, segnato da file di piccoli pali 
a distanza Puu dall'altro. 

Speriamo che altrettanto faranno 
le migliai» di persone che assiste. 
ranno alla cerimonia inaugurale ed 
ai primi voli ufficiali 

Otto furono i voli, tutti riusciti 
splendidamente. 

I pilota Cheuret figurò in tutti: 
nei primi sette, conducendo seco, uno 
alla volta, l'ing. Gei, il Cagno, il Co. 
bianchi, il de Rada, il Milani, l'ing. 
Jacchia, la gentile signora Jacchia; 
l'ottavo, volando da solo e spingen- 
dosi ad un centinaio di metri d’al- 
tezza, attraversando tutto intero il 
campo, facendo qualche evoluzione, 

lì motore agì, in tutti questi voli, 
in modo perfettissimo. 

Iutanto che i voli si compivano, 
numerosi operai davano l’ultima 
mano a qualche addobbo festoso, 
issando bandiere, completando barac- 
conì... 

La città cominciò ad essere più 
animata del solito ancora nel po- 
meriggio di ieri: e tale si mantenne 
fino a tarda notte. DA 


Come sl svolgerà la cerimonia foaugurale 


Il sindaco, dott Ernesto Cossetti, 
e il comitato organizzatore, composto 
dei signori dott. Riccardo Etro, Fran- 
cesco Asquini, co. Uberto Cattaneo, 
cav. Antonio Polese e ing. Luigi Que- 
rini coi suoi segretari avv. Antonio 
Locatelli e Vincenzo Sellenati, hanno 
cercato e cercano di prevedere e 
provvedere ad ogni cosa, 

Le autorità politiche, amministra- 
tive e militari della provincia sarauno 
ricevute degnamente a Palazzo Mu- 
nicipale, dove sarà loro offerto :un 
rinfresco. Accederanno poi al campo 
per la inaugurazione e, al ritorno, 
converranno a pranzo nella splendida 
sala del municipio ed a cura dello 
stesso, Ii pranzo, però, non avrà ca- 
rattere ufficiale, sarà soltanto dove- 
rosa ospitalità verso persone ragguare 
devoli, impossibilitate, forse, di poter 
trovar altrove qualche comodità, date 
le speciali condizioni di sicuro affol« 
lamento nella città. 

è 





Al campo d’aviazione farà servizio 
la brava banda di Torre e, nella sera 
in piazza Cavour, alle ore 21, darà 
un pubblico colitèito Ja banda di 
Cordenons, sotto l’abile direzione del 
maestro militare'signor Tiseno. 

Il servizio di pubblica sicurezza, 
all’aerodromo, sarà disimpegnato 
da buon numero dì carabinieri ‘e 
guardîè di questura, non essendo 
stato assolutamente possibile di ot- 
tenere la truppa. 

‘ 


La cerimonia inaugurale seguirà. 
fra le 17 e ie 18. Madrirta della fe- 
sta sarà la signora Chiaradia, la mo- 
glie dell’ onorevole Deputato: ella 
spezzerà la tradizionale bottiglia di 
Champagne sull'angolo di uny degli 
hangars. Dicanno poi poche parole il 
nustro sindaco e uno dei sig.i direttori 
proprietari della Scuola d’ Aviazione : 
sul’ apposito albero delle segnala- 
zioni sarà issata la bindiera azzurra 
della Scuola: s'appriranno poi gli 
hangars per qualche Breve volo.. 

La cerimonia avrà luogo con qual. 
siasi tempo; gli esperimenti di volo 
saranno subordinati, com’ è natu- 
turale, alle condizioni atmosferiche. 


Sul Campo d’ Aviazione i signori 
Francescon e Bornancin hsuno fatto 
erigere -tre baracconi per il servizio 





Oggi inaugura:la 'pritta scuola ita- 


_LA BICICLETTA 


compitissinìo marsigliese: 





di trattoria. 


DE LU 










































































fabbriche numerose e fumiganti, 


contiene articoli sulla scuola, noti- 


su Antonio di Pordenone ecc. 


sulla. Pedenontana;s+e uno sugli Im- 


il genio umano — egli iamenta giu- 
stamente — qui signoreggia sovrano 
su questi prati, su questi paesi, non 
conuscendo limiti di spazioe di tempo, 


sono costretti a servirsi di mezzi di 
comunicazicne antidiluviani. 


forte. 


ramente superbo: una cosa che fa 
onore alle « Arti grafiche» di Por- 
denone, che fa onore a chi lo ideò, 
lo compiiò e diresse, Sarà venduto 


Programma fissato per oggi: Gita 
al ponie di Pinzazo. Refezione ; Par- 
tenza dal Ricreatorio ore 15; Ritoran 
in città 2212: 

= Birrerin Gross. 


concerto vocale ed istrumentale, 


GA è la migliore e la più conveniente 


S stavano battendo, a sera, gli ul- 
mi chiodi... ma domani, tutto sarà 
pronto. 


Ul servizio. d'ordine al campo. 


Norme per #1 pubbiico 
Il ministero della guerra, in abbedien - 
za aduna circolare promanata recen 
temente dal suo stesso dicastero. non 
ha potuto concedere it servizio della 
truppa pel mantenimento dell'ordine. 

Si ricordino tutti cotoro che oggi si 
recano a Pordenone per assistere alla 
festa inaugurale della prima semola 
italiana di aviazione essere affi 
dato interamente alla educazione del 
nostro pubblico il buon andamento 
dello spettacolo. L'invasione det campo 
‘porterà per necessità di cose l'impos 
sibilità di tentare il volo. 

Le car:ozze e gli automobili avranno 
divieto assoluto di fermarsi lungo le 
strade e duvranno entrare nei posti 
segnati con apposite tabelle. Faranno 
servizio d'ordine varie società cicli- 
stiche insieme alla Unione ciclistica 
Pordenonese. [ ciclistì saranno muniti 
di bracciale e dipenderanno com- 
pletamente dal Comitato; per cui si 
prega vivamente il pubblico d’ ascol- 
tare i loro crdini e «d'attenorsi alle 
opposizioni che per misura di pub 
blica sicurezza sono ad essi in parte 
affidati, 


L'albero dei segnali. 
Funzionerà in mezzo al Campo 
1’ ajbero dei segnali. 
Ecco come vanno interpretati; 
Bandiera celeste in cima alla An- 
tenna: è la baudiera della Scuola; 
e verà issata al momento della 
inaugurazione pl essere abbassata 
alla fine dei voli, 
L’antenna è tutta in ferro, alta 16 
metri, 
Fiamma nera: non si vola, 
Fiamma bianca ; probabilmente 
Finmmna rossa : si vola. 
Cerchio b'anco: vola Cheuret, il 
celebre aviatore francese, 
Cerchio nero: vola Herinan, altro 
celebre aviatore francese, il quale 
provò la « suîficita » dei terreno 
di queste meravigliose Dbrughiere 
poichè nella sua caduta di giorni 
addietro non si produsse che lievi 
scalfitture. 
Cerchio rosso: il campo è stato 
invaso dalla folla; «si sospen- 
dono i voli». Soltanto quando 
la folla si sarà ritirata si abbas- 
serà il segnale e si potranno ri- 
prendere i voli. 












ea 

Noi confidiamo che non si renderà 
necessario di issare questo cerchio 
rosso: il pubblico saprà mostrare la 
propria civiltà restando nei limiti che 
saranno segnati dai ciclisti e dai ca- 
rabinieri di servizio, 


"Ala conquista de l'i, 


L'espressione semplice ed ardita, 
compendiante in sè con indovinata 
sintesi le superbe aspirazioni del ge- 
nio umano che di giorno in gioruo 
je vede prender forme sempre più 
cunerete ed attuarsi; questa sem- 
plice espressione intitola il bellissimo 
numero unico, compilato, a cura della 
Scuola d'aviszione, dall'avv. Antonio 
Locatelli per il soienne avvenimento 
di domani. 

Edito dalle arti grafiche di Por- 
denone «A la conquista de l Aria », 
è ua lavoro finissimo sia dal iato 
ziacografico che tipografico. 

Riproduce nell’ artistica copertina 
Y elegante campanile e la veduta 
generale della città, e un biplano. 
pronto al volo. 

Internamente è fregiato di nitide 
chiare incisioni riproducenti i diret- 
tori della Scuola, gruppi di allievi 
mentre prendono lezioni, hangars in 
costruzione, apparecchi ecc. e i ri- 
tratti dei principali aviatorije lo strano 
monumento commemorativo della 
traversata della Manica compiuta da 
Luigi Blériot ii 25 luglio 1909...; quindi 
vedute della Pordenone vecchia e 
della Pordenone industre con le sue 





E’ poi sfche molto bene redatto: 


zie storiche sull’ aviazione; l’avia- 
zione e la scienza; cenni storici su 
Pordenone, notizie sullo sviluppo in- 
dustriate della città, cenni biografici 


Chiudono due interessanti articoli 
uno del simpatico amico Forward 


pianti idroelettrici del Cellina, 


Interessante sopratutto quello di 
Forwarde indovinatissimo. — Mentre 


sulla uoile terra pedemontana gli 
abitanti di questi luoghi disgraziati 
L'ironia non potrevbe essere più 


i * 
Al numero unico, ripetiamo, è ve- 


RICREATORIO «CARLO FACCI >. 


Questa sera alla Birraria Gross 








Alle 9 di stamane arrivò a Cividale 
la missione Bulpara formata dai si- 
Gani Datcheff direttore della 
cattedra ambulante d'agricoltura a 
Trinvvo, ivan P. Barzahoff direttore 
delta cattedra ambulante d’agricol- 
Philippotis e D. Ovtchbaroff 
professore alla cattedra ambulante 
d'agricoltura a Firnovo; missione in- 
caricata di studii sull’organizzazione 
agricola friulana. 
accompagnata dal cav. uff, dott, Ru- 
bini e del cav. Coceani. Appena ar- 
rivata, si recò al municipio a rendere 
omaggio alta rappresentanza citta- 
dina. Fu ricevuta dal sindaco cav. 
Brosadula dall'assessore cav. Marioni 
e dal cav. Brusini segretario capo. 
Dopo lo scambio delle solite cortesie 
ufficiali fu servito in onore degli o- 
spiti un vermouht. 

Fatto congedo dal sindaco, alle 9,30 
la missione passava all'ufficio della 
cattedra ambulante passando iu ri- 
magazzini, e gli uffici e in- 
teressandosi în numerosi problemi 
che essa sotto la direzione del sim- 
patido dott. Dorigo ha impreso a ri- 
solvere a beneficio della nostra agri- 
coltura. « Da qui alle 10 accompa- 
gnata sempre dal cav. uff. Rubini, 
dal cav. Coceani, dal. dett. Doriga e 
dall’enologo F. Vuga, si recò a Ga- 
gliano a visitare l'importaate stabili» 
mento del consorzio antitillosserico 
friulano che, grazie l’attività e all’oc- 
culata direzione » del cav. 
prospera mirabilmente ». 

«I delegati bulgari vollero esami- 
nare colla maggior attenzione ogni 
coss, le pianto madri, il vivaio, mo- 
strando quanto gli interessasse l’isti- 
tuto che visitavano ». Era loro guida 
il Direttore del Corisorzio, cav. Cosi 
ceaui, che a visita finita fece ad essi 
omaggio di numerose pubblicazioni 
riguardanti interessanti problemi di 
viticoltura americana. 
ringraziarono e dimostrarono la loro 
ammirazione per l'istituzione che, pur 
coi deboli mezzi di cui dispone, ha 
saputo mercè il lavoro e_ l'intelli- 
genza di chi Ja presiede e di chi la 
dirige acquìstarsi larghe simpatie ed 
una meritata fama in Italia e anche 
fuori d'Italia ». 

A mezzodì, la missione ritornò a 
. Cividale. Dopo una rapida visita all-—- Dalla morte alla vit 
Duomo e al Museo vi fu una cola- 
zione' ottimamente servita all'Albergo 
al Friuli. Al levar delle mense, ‘îl 
cav. uff. D. Rubini disse le seguenti 
parole : 

<A nome della Commissione di vigila: 
«lella Sezione di Ca-tedra Ambulante di 
vidale che ho l'onore di presiederè, e qual 
vice presidente del Consurzio antifillosa È ; 
rico friulano, porgo vivissimi ringraziamenti | del ‘’'agazzitio. 
ai rappresentanti ufficiali del Ministero di {desimi, 
Agricoltura Bulgaro che vollero iniziare Le 
loro : isite nella nostra Provincia da Civi- 
dale, Lieto dell'onore fatto al Mandamento 
invito a brindare ai rappresentati di quel 
popolo che io chiamo Il Giappone d'iu= 
ropa. Viva la Bulgaria!» 


gnori 


tura di 


vista i 


- Gividale 
La visita dei Bulgari 





La missione era 








Uno dei delegati rispose ringra- 


ziando a nome anche dei colleghi e 
si augurò di poter contraccambiare 
alle gentilezze ricevute. 


Nel pomeriggio la comitiva si mosse 


per S. Pietro al Natisone; da 
dopo una rapida visita al vivaio 
restale e a quello di fruttiferi, 
tornò a Cividale per prendere il treno 
delle 15.30, 


n 


ri- 


Coceani 


i {ll Ringraziamento che, 


«I delegati 


Gi (travolti nell 
ne Idi fieno; coi 


Cronaca Provinelale 


Pordenone 
Armato di rivoltella 


Minaccia duplice omicidio, 
Si ribella alla guardia 
man gli risparmia la vita, 

Oggi sulle 18 la guardia munici. 
pale Spago Raimondo girava per Ja 
frazione di Rorai per motivi di ser. 
vizio quando s'imbattè in certo Mar. 
cuz di Rorai il quale, forse alquanto 
brillo, armato di revolver andava 
gridando che doveva ammazzare il 
direttore del Cotonificio Veneziano 
Tessitura Rorai signor Osca Steir. 
nann e l’assistente Carretta. 

Lo Spago cercò calmarlo e per un 
poco vi riusci, ma poi per Ja violenza 
del Marcuz finì per venire con Questi 
a collutazione e cadde a terra, [| 
Mareuz gli fu sopra e col revolver 
lo minacciava di morte, tanto che ly 
Spago dove raccomandarsi a-lui ri. 
cordandogli la moglie e i figli che 
aveva a casal Il Marcnz  calmatozi, 
lo lasciò e si diede alla fuga. Il de- 
legato di P. S. ed i R.R. Carrabinieri 
lo stanno ricercando: 


S. Daniele 


— La Brigata Roma è ricono- 
scente a San Danisle- 

Il nostro egregio sindaco cav. L Piuzzi 

Laboga, ha fatto affiggere il seguente 

manifesto ; 

Il ormpo della «Brigata Roma » è finito, 

} graditi ospiti che per un mese hanno 
quì soggiornato sono partiti, lagciando ju 
noi vivo il desiderio di rivederti. 

Anche in questa occasione S. Daniele non 
è vonuta meno alle antiche tradizioni di 
ospitalità e di patriottismo ; ed è com agi- 
mo lieto che comunico alla cittadinanza 
con gentile pensiero, 
ha voluto ad Essa porgere !’ illustriasimo 
Signor Maggior Generalo Comandante lr 
Brigata . 

« Voglia, signor Sindaco, farsi interprete 
<del nostro animo grato alla popolazione 
«del Comune che, con sentimento alta- 
«mento civile 8 patriottico, è stata larga 
<di simpatia e di liete accoglionze verso la 
«truppa ». 

— Un po' di conto — 

è bene conosca anche il pubblico ; ed 
è perciò che siamo lieti di poter an- 
munciare che le feste datesi il 24 
luglio ultimo per degnamente solen- 
nizzare il 40 auniversario della no- 
stra Società Operaia diedero un ci- 
vanzo netto di L. 634. 


S. Vito al Taglimento 








Mi sono informato sulle’*còndizion 
di salute di quei due poveri:bambini 
Luigi Danelon di Valentino: anni 5 
e Adele Danelon.di Angelo-dì anni 4, 
da Basedo di Chions, degenti da circa 
un mese nel nostro Ospitale perchè 
ubblica a da un carri 
0 da Valentino padre 
fio. Lé condizioni det. mo- 
ome sapete, non davano 
speranza di salvezza, 

Quegli esili corpicini erano ri- 
dotti in modo du destare pietà e 
raccapriccio, e già i poveretti erano 
entrati in agonia: ma grazie alla 
ben nota capacità chirurgica del 
uostro distinto medico Fivrioli Della 
Lena dott. Vittorio, assistito dall’ e- 
grogio dott. di Salvo e coadiuvato 
alle amorose cure delle Suore di 
questo pio istituto si potè strap- 
pare alla morte quelle due ian>centi 
creaturine. 

Ed ora i due cari bimbi che sof- 
frono gli spasimi più atroci sorridono 









« Alla stazione i delegati buigari|con compiacenza a quanti li avvtci- 


rinnovarono 
e dimostrarono il grandissimo com-{sguardo di 
piaci:nento per le’ bellissime 
vedute » ; e salutati con grande ef-{stitulrli sani all’ affetto, 
fusione i loro cortesi 
tori se ne ritornarono a Udine, per 
prepararsi a nuove gite d’ istruzione. 
« L'impressione riportata dai rap- 
presentanti il Ministro d’agricoltura 
bulgaro, nella visita a Cividale, fu 
ottima, uffermando essi che un paese 
che contava taate floridissime istitu- 
zioni agrarie cooperative non poteva 
mancare di avere un brillante avve- 
nire, 
— fesca di beneficenza. 
Molta gente specialmente la sera, 
si aftolia dinanzi alle vetrine in cui 
sono esposti i regali per la prossima 
Pesca di Beneficenza pro ricreatorio 
festivo. 
I doni sono già molti e ricchi e 
continuano a pervenirne. 
— Pro patronato scolastico 
E annunciato 
mentale da tenersi fra breve al no- 
stro Sociale a favore del 
Scolastico, fiorente e benefica isti. 
tuzione della città. Esecutori saranno 
la sig. Lydia Velliscig Polessi 
sig.na Alice Strazzolini il maestro 
Carlo Bertossi, il dott. Giuseppe Ma- 
rioni, il sig. Aldo Rinoidi ed il sig. 
Giacomo Bront 
La scelta della musica è ottima e 
speriamo che i) pubblico affollerà il 
eatro per sentire questo concerto 
che si propone di 
Chopin e Schummann. 
— La festa di Carraria. 
Oggi. domenica, uella vicina frazione 
di Carraria si terranno vari festeg 


a centesimi 50 — ma vale molto di[giamenti; il ricavato 
più. alla beneficenza. 
Comunicazioni varie |_ Arresto. 9 


6. Dai carabinieri di Buia fu qui ieri 
arrestato certo Giovanni Zannier da 
Clauzetto perchè colpito da mandato 
di cattura dovendo scontare 19 mesi] — Generosa mancia. 

e 22 giorni di reclusinne per furto[a chi portasse 0 desse notizia al sig. 
e truffa; pena cui fu condannato dal/ Vittorio Teja di 
Faibonale di Tolmezzo ancora nel 


un concerto 


cose 


accompagna» 


istru- 


Patronato 


la 


commemorare 


sarà devoluto 


i loro ringriziamenti [nano, e dai loro occhi brilla uno 


riconossenza per coloro 
che non risparmiano cure onde re- 
u dei loro 
genitori e parenti pimbati per lune 
ghi giorni net dolore e nella di- 
sperazione più terribile, di 
Rivignano 
— Consiglio Comunale. 
6. Mentre infuriava la bufera, ieri 
alle 5 pom. il Consiglio teneva seduta. 
Fu nominato ad assessore supplente 
il signor Paron Gi. Batta e si approvò 
di contribuire con (.:500 per la collo- 
cazioné d’un pubblico orologio. Ri- 
mandato ad altra seduta l'oggetto re- 
lativo ai locali municipali, in seduta 
segreta ed a voti unanimi si aumentò 
di duecento lire ln stipendio segre- 
tario, e di centocinquanta quello del 
messo scrivano, 

1 quali sono riconoscenti alla loro 
amministrazione anche per lo parole 
lusinghiere con cui vennero uccom- 
paguati gli aumenti, 

Porcia 

— Consiglio Comunale. 

leri si è riunito, il patrio Consiglio. 
L'argomento principale pel quale gli 
animi si'appassionavano pro e contro, 
si era l'aumento del 25 al 500/0 
dell'addizionale del dazio consumo. 
Dopo movimentata discussione, l’ad- 
dizionate fu approvata con voti 42 
contro 4 L'asta verra fatta per lici- 
tazione privata. 


Gemona 
— Cattedra Ambulante d’Agricof- 
tura. è 


La Commissione direttiva della Se- 
zione di Cattedra Ambulante per il 
medio Friuli settentrionale, convn- 
cata nel nostro Municipio il giorno 
28 luglio, ha nominato Presidente il 
sig. Celotti dott. Liberale, residente 
a Gemona, e Vicepresidente il sig. 
Serafini cav, Gio. Batta residente a 





Tarcento, 


Godrotpo 


Codroipo, Albergo 
Montenegro, di una cagna inglese 
bianca punteggiata nero, pelo lungo. 
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bronaca Cittadina 
Lontenzioso Arministrativo. 


Riparte di consiglieri 








alla Giunta Prov. Aromi. 
riunitasi in sede di con- 
tenzir 8» si disenssero eri 3 rivorsi 


a) del sile del comune di A- 
viauo, coi quale, sppoggraridosi a favo- 
revola deliberazione consigliare si do- 
mandava iL riparto dei consiglieri, fra 
le quattro frazioni: Costello d'A- 
viano- Vitlotta-A viano, Marsuree Giaia, 
componenti il comune ; 

b) del sig. Antonio Allegretto (ri- 
corso firmato da 48 etettori di San 
Foca) che domandava, e li pure, it f 
gicnamento delle urne nelle tre fi 
zioni di S, Quirino-S, Foca-Sedrano 
costituenti il Comune di S. Quirino 

Sostenne validamente le ragioni 
dei ricorremi l'avv. Egidio Zoratti 
il quale con ragioni storiche, ammi- 
pistrative e inorali dimostrò Ja ne- 
cessità del provvedimento invocato. 


Incompatibilità ? 


Seguì quindi la discussione del 
ricorso presentato dal sig. Antoniu 
Grandis contro la delibera 25 aprile 
ultimo del consigliv comunale di San 
Quirino con la quale egli veniva di- 
chiarato decadutu dalla carica di con- 
sigliere vomuaale. Tale delibera era 
stata pruvocata dal riuurso del co. 
Cattaneo in cuì si diceva incompat- 
tibile la pusizione del Grandis: come 
agsessure con le sue incombenze di 
maestro nella frazione di Sedrano, 
agli stipendi del Comune. 

Hlricorreute fa osservare alla Giunta 
ch'egli è stato uvminato insegnante 
provvisoriamente perchè non trova- 
vansì maestri, per l’anno scolastico 
1908-1909: ch'egli quando fu eletto 
assessore fe’ notare la sua posizione 
d’incompatibiltà, ma fu pregato 
a continuare uell’ insegnamento ; che 
infine il ricorso del cu. Cattaneo deve 
essere, infiesnato di nullità e nulla 
deve dichiararsi anche la delibera- 
zione consiguare u suv danno, qua. 
lora si consideri che iu st:sso ri- 
corso fu presentato nel 26 maggio 
quando già l’anno scolastico era 
chiuso (puichè, cosa degua di nota, 
l'anno scolastico In S. Quirino co- 
miucia col primo Agosto e si chiude 
col 15 maggiv). L' vero che causa 
malattia del ircitore didattico sig. 
Rapuzzi che duveva presiedere gli e- 
sami, questi si rimaudarono e pro- 
trassero fino al 9 giugno, ma il Gran- 
dis appena saputo del ricorso a suo 
danno inoltrato, mandò la rinuncia 
da magstro è sulo per le insistenze 
avute dal comune cuntiuuò fino a 
esami compiuti. 














Il ricorso Chiaruttini respinto. 


Prima di passare alla seduta segreta VENEZIA 30 58 19 54 78 
sono pubblicate Je decisioni presej £ BARI 42 15 728 8 69 
nelle «ieliberazioni del 30 Luglio f@ è FIRENZE 19 79 51 63 69 
ultimo. # MILANO 23 33 16 4 12 

Il ricorso per jegittimità del prot. È. [E° NAPULE 76 29 31 69 14 
Chiaruttini contro la censura inflit-| PALERMO 779 5 1 11 
tagli dal presidente dell'Ospedale | #|RUMA 36 84 20 70 60 
Civile dott. Perusini (ricorsu della) # TORINO 54 50 55 52 7 


cui discussicne demmo ampia notizia 
è rigettato e le spese vaunu a carico 
del ricorrente. . 

Le motivazioni di tale decisione 
sono una lung esauriente contuta- 
zione giuridica ai lnotivi presentati 
dal ricorrente perl’ annullamento 
delia censura intlittagli. 


Altro ricorso respinto 

è quello dal ricevitore daziario del 
comune di Barcis sig. Lucio Cigolotti, 
presentato cuntro fa deliberazione 23 
marzo ultimo del consiglio comunele 
di Barcis, per la quale egli veniva 
sospesu dallo stipendio per dieci 
giorni. 

Ul ricorso fu discusso il 2 luglio: 
patrucinatore del Uigolotti l'avv. Co- 
suitini, sosteniture del comune l’avy. 
Levi. 

leri fu pubblicata la decisione che, 
come dicemmo, respinge ul ricorso e 
condanna nelle spese il ricorrente. 
—- Programma 


musicale che la banda del 79.0 fan- 
teria eseguirà oggi 7 Agosto in piazza 
Vittorio Emanuele dalie ore 20.30 
alle 22. 


1. Marcia « Nibelungen » Wagner 
£. 5) Ballabile b) Angelna 

« Scene iittoresche » Massenet 
4. Valzer « Tres Folie » Waldtearsl 


4. Gran Fantusia «La Bolème » Puccini 
5. Op. «La Vedova Allegra» Lehàr 


— Diserteri austriaci arrestati. 


Oggi dui carabinieri di S. Giovanni 
Manzano sono stati condotti alle nu» 
stre carceri giudiziarie certi Ema- 
nuele Miskowies di anni 22 da Mean 
(Ungheria) suldato di cavalleria au- 
striaca, cun sede a Budupest, e Giu- 
seppe Leonardi da Zara suldato di 
fanteria nell'esercito stesso, entrambi 
disertori, stanchi della dura disciplina. 

In attesa delle loro infurmazioni 
ritnarranno netle nostre carceri giu- 
diziarie. 





— Farte di una bicicletta. 
Dalla buttega dei lattonzio Giovanni 
Nigris in Via Gemona 49 fu ieri 
notte rubata una bicicletta nuova. 

Sembra che il ladro siasi intro- 
dotto nel locale servendosi di una 
chiave falsa. 

Il furto fu denunciato, 


= Per mandato di cattara 


furono arrestati perchè colpiti da 
mandato di cattura certi Luigi Puppi 
fn Filippo d'anni 24 che deve scon- 
tare 23 mesi di reclusivne e Luigi 
Peeassi fu Angelo “d'anni 61 che 
deve scontare 10 giorni d'arresto. 





Patria doi Friuli 7 Agosto g 





La Grave. disgrazia di tori 


In fondo a Basaldella, a sinistre, 
recunto all’osteria «Al contadino », 
sf trova un ampio cortile contornato 
tovi, vedi la prima casetta che a 
circa tre inetri d'altezza è fornita 
di ballatoio in legno tarlsta e fra- 
dicio. In quella casa ilimorava la d 
sgraziata Maria Pontanini. leri, verso 
le sei, nantre poneva. ad assiugare 
alcuni psnai, forse colpita da malore 
improvviso si ripiegò sopra sè stessa, 
cercò appoggi» al legno che vurrebbe 
servire da parapetto ma questo ce- 
dette; e la donna precipitò dopo 
esser rimasta qualche attimo impi- 
gliata pei fili di ferro che reggono 
la vite disposta a pergolato. 
L'infelice non diè un grillo. 

I famigliari si accorsero della di- 
sgraziata unicamente per il tonfo 
che il suo corpo produsse battendo 
contro il selciato. 

Anche stamane lo stato della Fon- 
tanini è gravissimo. Ben poche sono 
le speranze di salvarla. Ella, da ieri, 
ha perduto la vonoscenza : non rico» 
nosce nemmeno le figlie e ia nuora 
che pietosamente |’ assistono. 


— Società Daute Alighieri, 
Le scritte straniere. = La Dante Ali 
ghieri che, anni or suno, faceva ap- 
pelo ai Comuni affinchè adottassero 
Qualche provvedimento contro l'a- 
buso indecorosu delle scritte stra- 
niere. fa plauso vivissimo al Mu- 
nicipiv di Pontebba che, per serbare 
slla borgeta lu sua impronta schiet- 
tamente italiana, impuse su quelle 
scritte una tassa, da devoiversi alla 
Dante Alighieri, 

Sottoscrizione di riconoscenza. — 
Al sig Giovanni Davanzo, promotore 
della sottoscrizione pubblica allo scopo 
di iscrivere ì friulani dei Mille soci 
perpetui della Dante Alighieri, il 
Consigli» del Comitato Udinese ma- 
nifestò riconoscenza per aver voluto 
associare la Daute alla memoria di 
quei Prodi. 

Alla Banca di Udine. — Il Con- 
siglio espresse pure un ringrazia- 
mento alla Banca di Udine, che spon 
tancamente si assunse di eseguire 
gratuitamente, mediante la Esattoria 
l'incasso deile quote dei soci Dante. 
1 Consiglio Centrale. — In seguito 
all'ultimo cuntributo del Comitato 
Udinese e all’esito della sottoseri- 
zione per l'offerta della bandiera di 
combattimento "alla Nave Dante Ali» 
ghieri, il Consiglio centrale manifestò 
«ammirazione e gratitudine per ì' o- 
pera sempre impareggiabile del va- 
loroso tra i più valorosi Conaitati. » 
TEATRO SUCIALE — Novo Cine 
Pubblico numerosr anche ieri sera 
al Novo Cine; il programma svolto 
piacque moltissimo, 

Oggi rappres. dalle 47ale 22. 


CLS LILLA ALL 





LIL RALE LAICA LL LAZ LEA 


STATO CIVILE 
Kolluttino settim. dal 317 ali 8 1910 
Nascita 
Nati vivi maschi {5 13 
morti 4 I 
Esposti i 


femmine 
» 


I 
Totale N.0 35 
Pubblicazioni di Matrimonio. 
Ferruccio Paludetti possidente con Maria 
Gilardi agiata, isidoro Zilli fuocnista con 
Teres: Plaino casalinga, Lodovico Commiego 
metallurgico con Maria Tomat tessutrice, 
Matrimuni. 
Luigi Zanetti detto Migot opertio con 
Maria Vel Bianco setaiuola, Uiovanui De} 
Zytto santese con Ida Passona casalinga, 
Dionisio Colautti fulegaame con Auna Ma- 
ria Giavon. 
Morti 
Auna Menogozzi di Augusto di anni 5, 
Maria Andrioli fu Sante ’anni 40 casalinga 
Uiuseppe Merino fu Valentino d'anni 73 
scrivano, Giuseppe Mantovani fu Angelo 
d'anni 68 cuoco, Francesca scodeller di E- 
lisdoro d'anni 16 casalinga, Antonto Visen- 
tini fu Francesco d'anni 46 forasciaio, Ma- 
rianna Praputnigh fu (rovanni d'anni 77 
casalinga, Anna Kudine di Antonio d'anui 
«MH cassioge, Arderma Valent di Cesare di 
mesi 7, Luigi Danelutti fu Pietro d'anni 84 
agmeoltore, ida Bueciol di Girolamo d'anni 
15 villiea, Lugi urli di Adoifo di mesi 
2 1/8, Elio Marunuzzi di Duote di mesi 5, 
Giovanoi Gerarduzzi fu Antonio d'aoni 68 
foruaio, Biuncw Milani i Alessandro d'anni 
1, Chiara Roadelli di Aatonio di mesì 7, 
Augebna De ifanti di Antonio di mesi 9 
Antonia Feruglio di Valentino d'anni 23 
poss dente, Amunzio Martinuzzi fu Bene- 
detto d'anni 19 agente di commersio, Giu- 
seppe Folò fu Antonio d'ana: 72 spazz no, 
Kiedo i Lucli di Paolo di mesi 4. 
Totale 24 dei quali 3 appart. ud altri Co- 
mun. 
LELE A ML LUI DELE LI 


Un caso sospetto, a Trieste, 
Ricerche in Friuli. 
(Nostra corrispondenza.) 

Trieste, 7 Agosto 

Adolfo Huber fattorino ambulante 
postale Vienna-Trieste, giuuto ieri 
San Pélten, fu colpito da daloro a- 
troci dei visceri, forte diarrea, vo» 
mito. (Fiunto a Trieste, si fece rico- 
verare all'ospedale, dave il suo stato 
è sempre grave. 
I medici sospettaronn del caso, 
anche perchè l’Huber aveva manipe- 
lato spedizioni provenienti dalla Rus- 
sia. 
H vagone fu disinfettato e così o- 
gui cosa dell'Huber toccata. 
Dei due infermieri che lo traspor- 
tarono all'Ospedale, uno, certo An- 
tonio Lenarduzzi, è partito per U- 
dine: l6 si seppe quando si era an- 
dati a suo domicilio per metterlo 
sotto osservazione. Fu telegrafato in 
proposito alle autorità della vostra 
provincia. 





8 DI CURA per malattia 
Approocda con fheepeta della B. 


da cinque « sei case, Appena entra-! 


Notizie in fascio. 


— Le condiziuni della Duchessa di 
Genova, a Stresa. son» semure assai 
gravi, feri ‘u celebrata. per desiderio 
della Augusta inferma, una Messa 
nella Cunera di Isi. Vi assi- 
stette anc la Regina Margherita 
sua figlio. L'igferam con voce flebile 
accompagnava le preghiere, Più tardi 
fu a visitarla, anche il duca Tommaso, 
da Agliè, dove ka la moglie colpita 
da potmonite. L'incontro dei due fra- 
telli, Daca Tomaso 6 Regina Marghe« 
rita, fu commoventissime. 






faranno quest’ apno grandi monovre 
ma seltanto esercitazioni complemen- 
tari di brigata e di divisione. Il na- 
mero dei richiamati ascenderà a 
425000 nomini. 

TAR 
Frincisgh Lu:gi gerente. responsabila 
SOI TITTI I TAI 


Nelle vicinanze di Udine 


dei Sutti, 3908, Caunareggio, Venezia, 
e poichè essa può tornare utile an- 
che ai nostrì concittadini, ci affret- 
tiamo a narrarla, 


fatto che invocare un rimedio per il 
mio male, ed ho potuto finalmete 
trovarlo nelle pillole Foster per i reni 
le quali mi banno guarito dal ma} di 
schiena di cui soffrivo da tanti anpi. 
«E' stato uu mio amico che mi ha 
consizliato di farne uso perche egli 
pure stato guarito dai mai di 
schiena impiegandone le Pillole Fo- 
ster per i Reni. Durante il tempo 
che ho sofferto di mal di reni anche 
le mie funzioni digestive erano al- 
terate. Avevo pochissimo appetito e 
digerivo male. La notte non riposavo 
che ad intervalii ed al mattino do- 
vevo fare ricors» all’ aiuto di mia 
moglie per potermi vestire, perchè 
ogni sforzo mi causava delle torture 
indicibili. ’er avere un’ idea di quello 
che provavo basterà dirvi che io 
sono fornaio di mestiere e che per 
impastare il pane bisogna stare curvi 
sulla madia. Quando ero assalito dal 
mal di reni mi cra assolutamente 
impossibile di lavorare e questo al» 
bandono del pio lavoro rappresen- 
tava naturalmente la perdita di una 
giornata. Ero oltremodu avvilito nel 
pensare di essere cesì giovane e di 
non poter lavorare per un’ intolle- 
rabile mal di schiena, quantunque il 
mio organism. fosse sano, La cura 
con le Pillole Fester per i reni non 
è durata a lungo e la guarigione 
completa è sopravvenuta in breve 
tempo con mia grande sorpresa e 
cententezza. (Firmato) Guglielmo Mo- 
rosinato ». 

Siete costretto e continuare ogni 

giorno il vostro lavoro anche sonte- 
ndo che avreste bisogno del letto? 
Soffrite alla schiena? Faticate a chi. 
narvi? Sentite dei dolori nei mu- 
secoli e della rigidezza nelle articola» 
zioni ? 1 canibiamenti di temperatura 
vi fanno soffrire? Soffrite di tutti 
questi disturbi o di uno solo fra di 
essi? Fate attenzione perchè sono 
degli avvertimenti seri di malattie 
dei reni assai pericolose. Le pillole 
Foster per i reni (in vendita presso 
la Farmacia Centrale via Mercato- 
vecchio, Udine) sono raccomandate 
per tutte Je malattie dei reni è della 
vescica. 
Le Piliole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i far- 
macisti a L. 3.50 la scatola, 0 6 sca- 
tole per L. 19, © franco per posta, 
indirizzando Je richieste, col relativo 
importo, alla Ditta C. Gionge, spe- 
cialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Mitano. Nell'interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola pi 
tante la firma: James Foster, e 
fiutate qualunque imitazione 0 con- 
raffazione. 

















Ammistrazione dei 
Confi Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione 


i 
i 
Î 
i 
propria 


LO COM | 


Caraotifo purissimo all'acalt (È: 


= Campioni a richiesta - i 





Varecchina 
Vedi avviso in 4.a pagina 
CIOTTI II 


Servizio cavalli per Grado > 


Il ben note noleggiatore di cavalli 
sig. Giuseppe Colauiti, ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per A- 
quileia in ccincidenza con le par- 
tenze dei vaporetti per Grado. Le 
partenze regolari seguiranno da U- 
dine ogni mercoledì, sabato e dome- 
nica alle ore quattro della mattina, 
si mette pure 2 dispesizione dei gi- 
tanti anche negli altri giorni della 
settimana e in qualunque ora. 

Partendo alle quattro della mat- 


tina, si arriva in Aquileia in tempo 


per partire alle otto col vaporetto. 
Recapito a Udine al caffé della 
Nave. 

Recapito a Palmanova al Caffè 
Volpones. 



















































Un'interessante notizia ci comunica |È 
il signor Guglieimo Morosinato, Calle | È 


«Per tre anni consecutivi non ho|S 





e grembiuli da viaggio. Rivolgersi 
all'Agenzia A. Manzoni e C. - Udine. 


Cavolo da foraggio - Panico d'Italia 


« Miglio, senape bianca 


NEI 
Decasione: favorevole 


| Hl gino Dal 31600, meses 


la {Ditta 


ARTURO. MILANI 


-- Secondo il Messeggero non si] Udine - Via P. Sarpi N. 12) “n 


aprirà con forte ribasso un 
grande liquiduziane scampoli e stoffe 
lana fantasia d'estate e mezza sta- 
gione per signora 


RERERERERERERE RENEE RENERENE 


CREATINA 
CLINICA PRIVATA 


por la cura delle 


Affezioni ostetriche 
Malattie BIlé' Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CASARE FENZI 
docayte di Cin. Ostetrica-Ginecologrea 
nella E. myersità uva 





Visite tutti i giorni dalle 40 alle 
42 e dalle 14 alle 116. 
(Gratuite per i poveri? 
UDIAE 
la Gomona 29 Teletono 254 


TFT 








AT PRO 
Impianti 


LATTERIE 


@ qualunque oggetto per le stesse 
Unica Fabbrica specialista 


Pasquale Tremonti 


UDINE 





CO ITA 


Liquidazione 


Con reale ribisso del £@ O{O su 
tutti gli articoli per fine stagione 
praticherà 


dal 20 luglio al 20 agosto 


il ben nota negozio Mode, Con- 
fezioni e Novità 


Elisa Cozzi 
UDINE - VIA CAVOUR 


Dott. E. BALLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue 


cura © razionale della tubercolosi 
Casa dicura per le malattie bronchiali 
guarigione dell'asma bronchiale. 


Padora — Via Marsala 7 - Telefono 4 $ 
UDINE, Via Canciani N. 1 Lo 
Martedì, Giovedì. Sabeto dalle è 

alle 14, 


vers stern At 


Favorevole: occasione: d'acquisto 


vendesi 


enusa partenza 


AUTOMOBILE 24 HP. 


Primaria marc. con 5 furie diverse 
i carrozzerie signorili, in buonissimo 
stato, trasformabili da «Doubie Fay- 
gion » a a Limesine » e « Trider » da 
tre a due posti, con mantice doppio, 


Trifoio incarnato 


Rapa da foraggio 
td altre foraggiere da seminarsi subito 


tul 





VITTORIO B 


avverte che a-cominciare del giorno 


pone in vendita 





ESCLUSIVO DEPOSITO DI FABBRICA 


CONFETTURA = GIOCGOLATO 
== FONGARO & C. DI SCHIO = 


Via Posta - Palazzo Banoa Popolare . 





Specialità Fantasia — Giandula — Pasta Dolomiti -— Man- 
doloni — Caramelle — Cioccolato Famiglia. 
igliori prezzi della piazza sia all’ingrosso che al minuto 
uan 


Forniture ai 





OSEIMINZIZD  MISTENINICAS 


Premiata industria 
Mobili e Sorramonti 


SELLO GIOVANNI di D.co 


Stabilimasto elatino - meccanico . . 
__.. Via della (Vigna (Porta Cassignaeco) - Telefono 3-79 


. MOBILI 


TE ‘dì lusso, artistici, jcomani © di qualunque stile 

















sumono ordinazioni per la lavorazione. meccanica: del: 





B. — Si 





Se ii 
NAPOLI 1896 
DIPLOMI 


| MOBIL.IFICIO 
I SELLO GIOVANNI 
AVINE 
If PORTANUOVA: PIAZZA UMBERTO I° | 
MOBILI D'ARTE SEMPLICI E DI LUSSO! 
TAPPEZZERIE 





CSO SSA TT ZI IT TT TTT 


OFFICINE 


Agnoli, Diana & C. 


Sub. Gemona — UDINE — -Felefono 3.6 


PRIMA 
PISTA REGOLARE D'INSEGNAMENTO 


Per schiarimenti rivolgersi alla Ditta oppure al rappresentante della 
< Bicicletta Celliua » 


sig. GIACOMO COSSUTTI 


Piazza Patriarcato 6.8 
IATA FPC 


Molinis Glemente-Luigi 


TTT TE dine: Viay:del Pozzo (52 Mie 
Costruzione e Riparazione di 


BIGLIARDI 


_ @ accessori 
i Lavorazione accurata 
+ FABBRICA ZMOBILI 


2 ARTISTICI e COMUNI 


Esecuzione di qualsiasi lavoro în legno. 


GANZARIA POATZZIOCO SFR FE NN TSA AAA ATTRA. 


BIRRARIA DORMISEH 


UDINE - di fronte alla Posta - UDINE 


Birra della rinomata fabbrica DORMISCH 


PIGGOLO Cent. 145 — GRANDE Cent. 30 
Vini e liquori finissimi 
Giardinetti — Panini ripieni, ecc. ece. 
Servizio pronto e innapuntabila 


Conduttore Sig. Pletro Bofdorini t 
ET e i 


tinersnianina 



























Res 











ENI INIZI 


ELTRAME:Fjgra-di Sacile 


gut. alla Dita A Tomedlel esta 
VENDITA VISCHIO 





UDINE 
PIAZZA SAN GIACOMO 


Lo Agosto p. v. 


con fortissimo ribasso 
tte le merci ‘esistenti ju negozi 


magazzini, volendo rifornirsi per. laj: 





tb 6 AO,, Piazzale Pascolle 


UDINE 


V 


prossima stagione inverbale di futte 
merci ita 


di assoluta novità. 


del dott.-cav. 


ORECCHIO NASO GOLA __ 


X 


Arredamenti completi per: Aîbergti, ‘Istituti, Nogozi -sce. ti 


































































































niato all'ESPUSIZIONE INTI 


3 ORARIA 4 RR IZ SESSI SSIS 
pren NAZIONALE DI MILANO 1906 col  RIMO 
PF EMIO - DIPLOMA D’ONU. - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienasommini» 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della A. Marina. 

L'Ischivogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d'Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perche non è stalo gianimai raggiunio pella sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da lulli i Medici del Mondo e, Ira le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comu. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universilarii d'Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
ato del tono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 
ed Ischirogeno, 
viverlo a pigrizia a negligenza ad altra ragione o pretesto. 
itodi provare su dî me stesso, ed a lungo, il sito fravate tera 
nza e coscìenza, i peramente benefici effetti ottesrtti. 
gi iv 


l'unico 































DE FAMA MONDIALE Some DI La0 UN 


Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stalo riconosvizla 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 


I'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, 
anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità e zie 
eccellenza, di azione così pronia e Sicura, che Medici e Scienziati fo hanno adottato | 
personale €, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

) rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene” sera] 
tisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'or; 


nella SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 


GUARISCE: dferastenta - Giorconeinia £ Diabete = Debolezza si sino doroale - Disune [arme 
+ di paralisi — Impotenza = Rachitide - Emicrania - Malattie di Siomaco - Si î 
Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri detla malaria e in tutte 

le convalescenze di malattie neute e croniche. 
1 Bott, costa L. 3 + Per posta L. 380 + 4 bott. per posta L. 12% Bott. monsira por puata L. ii » pagamento sutiorzato 
dilevio all'Inventove Cav. ONORATO BATTISTA-Farmiacia Inglese del Cervo-Napotì ‘Bordo Umberto È 119, palazzo proprio. 
Importante opnseolo suli Ischirageno-Anttepsi-Glineraterpina-Ipsoti distro carta da visita. 
Esigere. la marca di fabbrica, la quale, mun fo dall'autore, è applicata sul cartonaggio di 





Lia, 








































co uso Non l'ho ancora ringri 
mane fa, di quattro bottig 

Hi mio silenzio non deve as 
No... ma al deliberato prop 
peutico, per poterattestarae in bitoma 

Senza alenn dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale ds 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio diyereste, e. di ci 
quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperica, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


Davotissimo “GIUSEPPE ALBINI 
Direttore delî Istituto di Fesiologia sperimentate nella &. Univeraltà di Nnpoli 


dol sigg, Dottori, qui s0pr 51 riporta fi facsimile, a salta: 2rdla del pubblico contro Ie sostliuzioni e ts falsi 
PILE, = a NERI SEI RI RFI PZ 













ce alli i poteri 
nismo 
































































3° (co SCIROPPO CAST. Mart cociesimonto col « SMLENO » 


05 SpA 
s ERE. Î i È Lo « Scituppo Castaldinî » è il sovrane Rivi preparsto inedicitale vegreto-ferriuginoso. Dà risultati finora. mai 
] delle Forze, Vitalita e delle Ussa nei Bank [Magazii Rachiti- otrenuti anehe quando altri prodotti hanno tallito 
Serofolosi, estremamente deboli ; rioni lor. l: salute le ‘Lib casi.di Epilessia Volgare, Istoro- Epilessia quauto in casi di Epilessia Bi 
i nergia econtribnsce al normalcerigogiione svilup. dell'organismo Ì associata a disturbi sichici cal «Selinol» lin sempre vuo incuparabili  B 
x ' Froî. CCDALERPI, K, Man:cornio fi,0 dell'Ambrogieua Bi 


















L. 5, |. 2.50, L. 1,50 in intto le FuPmaet — Premornta Farmacin Castal- visuliato 
dini ins Salvatori cron. STALDINI da S_Sulvatore, Holognn 





L_ 5 .- Premiata Farinaga ( 














de RE SLERE, — PASASIIBIAAEROTAVISC RZ 


® 

R imedio unico ed efficace 
c 

I 


sontro fi dolore gal 
Denti 


senza dubbla | 


le sottoscrizioni alla fa 
il bal 
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MUTUELLE LYONNAISE jiLl 


di facile appilcazione. 


n STEN SOLA: 


HANNO RAGUIUNTO LA CIFRA DE 


crv 





ASSAGGIATELO }* 


170 MILIOMI ? ? I 
. Fave Utcosto coegliene vimelio. | 3 SS rc 
| PERCHÈ le sue nuove ed affrazafi combinazioni le hanao valsa la preierenza d2i-ondo prapii:zia. SETE UNA i ui USLIORE DEL coon? 


aggiuny. cent. 30 se per posti 
E' ‘in vendita presso 
i elumici farmacisti 


A. MANZONI & C 





La sui As feurazione Geuerato in Cavo di Worte, mainteneado tutte |» preness», malgrado 
l'estrema modicità dei pre ni, Da dlato ua SOSENA SUPERIORE al capitale assiencato. 








È x, ; i “ Via S. Paolo If 
D/  La Chusa di CONPROASSICTRAZIONE pure, liu rinbirsito nel 1909 per ogni conto Live IO ta di Pietra i 9 
di premio varsito mua vomna di LERE 213.40 e quindi Ficenze, Bolosaa Voss: 


UN BENEFICIO DI}LIRE 113.401! 








“Tali sono i risultati coaseguiti dalla « MUFUELLE LYONNAESE » ii eui Amministrazion- prudente 


AZIO I QI duetta: eci nici dani: UNO CAPIMALE pivac4sini par DOTE FRAND SOGOLI 





EREDITA! o PENSIONE. © 
. I SA a i È Callista 
Rivolgersi alla Direzione in Milano, Via Solferino 20. Wa Saporgnana N.16 


200; Suu sibale te 
tr a 








ecrribente con 


REQUA DI NOGERA-UMBRA 


«Sorgoute AngeHers » 












i 





Felice Bisleri - Milano 


® Cercasi Agente Generale per tutto il Friali. 
a VARE CHINA 
e DB 
GGI e degenerare Pea 


ì freddo ta risparmiare la.loy 


n base di d'opera. Non si deve imuastellare 
vate prima con sape @ lasviata 


Li x i, Eni 
Ferro - &hina - Rabarbaro botamonte Simeto in une tino di 1 nico Tare 
‘aci per o ine scirequata t 
premiato cou medaglia d’oro » diplomi d’onere. 6 per. betta: “ Sante î e n 60 1 agua -cimmea ! Macchina paro scorsa Amscicali 66 SU N 




















ire nisi coi modazite d'oro 
ta mtino. Us 

na 0 della man 

la biancheria; questa, la» 

poi viene_ com 



































Valenti autorità mediche |.» dichiar ij più efficace è slior sione 4 ore. Si erra 2 nun s'utti aleua effetto buttan to 
chel» dichiarano il più efficace e il migliore ai 


NI i i " igilo on st jPaga mento 
ricostituente tonicv © digestivo dei preparati consimili perchè la pre- #88 ciciume, sogni macchia e fa alia + santa n04 | L j 1 0 
senza dei Rabarbaro citre d'attivare lo funzioni dello siinaro, d'au- morbriezza mai più viste, pur VADA a MONTI pia det do . | ira 
mentare. l'appetito e pr ts una buvea digestione, irapedisce’ anche 3 lio tica:o, La Varecchiza. Hein A rara pasti 


la stitichezza. originata ul il) Porro=Ulima, sarve impareggia . io i i x 
ta Marsal RT Chiaiare bollettini alla Compagnia # SUN,, - Milano, Via Gesù, 2. 












6 ili 2 [ dI TTI sovrano di tutti i nutrienti IRE te 

i Tre vr di ti i nutri Rig Zio, Ss vigne eco, È vali 
rema iMaesala Fataggi i.e ti trent Bf meo n i a 
delle forze fisiche, Varecchina » non ha nulla a che “are 


Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogheri iau she vengono lalsament» ven] ni 
armacie-Drogherie e liguoristi « Vera Varecchina » che non puo coreodare ta biancheria. 


" È Se % 9 ® ° o 
ha Comperatela ner negozie ov @ asta |» Larsa met illica bleu a 
Dili G. F, FMI BAREGGE — Peli. < Varecchina » 0 esigete « Vera Varesohini » la f° 10009 | ‘ 
leposijo in ine presso i farinaciati U»messatti, L. V. Heltrame A. Depositario . . 
Fabris © C. È SOTTO E Aariano Pamburlini, Udine (V. Duodo 240 Lizzi) GA 




















Rizzo presentaal: 
Seeecimarro e Mikiuopulo. 















; TTORI DELLE ZANZARE 
UNICI PRESERVATORI DELLA MALARIA 
SI vendono presso tutte le Farmacie e Srogherie 


Esigere fa marca di Fabbrica impressa sul Fidibus e su la scatola Is firma dell' inventore 
Gio. Batta Zampironi. 
row letta ia presso 5. MANZONI 0-0.) Milesi - Ituma eil in futte 
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‘lumina: 


Dod 
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TA 


Sassari 





Di 
sad 





i per {luminezione elettrica 


Motori elettrici e Ventilatori 


per corrente continua ed alternata. 


UDINE - Via dei Teatri N, 6 - Telefono 2-74 
Giuseppe Ferrari di Eugenio 








Uiticio di pubblicità A. Manzo 


Ian 
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